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«Scortati dai colleghi del reparto mobile» Il Coisp protesta contro il ministro Alfano. Volevano 
protestare contro le condizioni lavorative sempre più precarie dei poliziotti ma si sono trovati i 
colleghi del reparto mobile a controllarli a vista come fossero pericolosi manifestanti. È... -  01 

dicembre 2015 - Volevano protestare contro le condizioni lavorative sempre più precarie dei poliziotti ma si sono trovati i 
colleghi del reparto mobile a controllarli a vista come fossero pericolosi manifestanti. È la denuncia che arriva dalla 
segreteria provinciale del sindacato di polizia del Coisp di Treviso dopo la protesta, organizzata assieme ai colleghi della 
stessa sigla sindacale, all’inaugurazione della nuova sede del Commissariato di polizia di Jesolo, alla quale hanno parte il 
capo della polizia ed il ministro dell’Interno Angelino Alfano. «Noi - si legge nel comunicato stampa del Coisp - una 
quindicina di componenti delle due segreterie provinciali, unitamente al segretario generale Franco Maccari, nonostante 
stessimo rispettando le rigidissime prescrizioni imposte dal questore di Venezia (limitazioni e divieti disposti come se 
fossimo pericolosissimi belligeranti e non poliziotti), seppur facessimo solo presenza con bandiere e sagome di poliziotti 
pugnalati alle spalle, ci siamo ritrovati ad essere sempre più allontanati dal vice questore vicario, fino al punto di vedere 
l’ordine dato al personale del reparto mobile di schierasi contro di noi e allontanarci. Schierare due aliquote del reparto 
mobile contro poliziotti che vogliono solo far sentire la voce con dei simboli è una cosa che non si può vedere». 
 

Poliziotti contro altri poliziotti: succede al commissariato di Jesolo. E' 

quanto accaduto all’inaugurazione del Commissariato di Polizia di Jesolo alla presenza 
del Capo della Polizia e del Ministero dell’Interno - Poliziotti contro altri poliziotti: succede al commissariato di Jesolo. 
„TREVISO Poliziotti contro altri poliziotti. Puà sembrare il titolo di un film, ma è in realtà quanto andato in scena lunedì 

https://twitter.com/COISPpolizia
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mattina a Jesolo durante l'inaugurazione del nuovo commissariato di polizia locale alla presenza del Capo della Polizia e 
del Ministro dell'Interno. A denunciare l'accaduto la Segreteria Provinciale di Treviso del COISP, recatasi nel veneziano per 
protestare pacificamente contro le condizioni di lavoro dei propri tesserati nella polizia trevigiana. Questo il comunicato del 
COISP in merito ai fatti: “Poliziotti contro altri poliziotti: succede al commissariato di Jesolo. "Lunedì mattina, al fine di 
denunciare pubblicamente le difficoltà lavorative in cui lavoriamo (senza auto, senza uomini, senza mezzi, risorse e, 
soprattutto lavorando con la minima sicurezza personale ) la Segreteria Provinciale COISP di Treviso ha partecipato alla 
manifestazione indetta dalla Segreteria Provinciale COISP di Venezia. Noi, circa 15 componenti delle due segreterie 
provinciali, unitamente al Segretario Generale Franco Maccari, nonostante stessimo rispettando le rigidissime prescrizioni 
imposte dal Questore di Venezia (limitazioni e divieti disposti come se fossimo pericolosissimi belligeranti e non poliziotti) 
seppur facevamo solo presenza con bandiere e sagome di poliziotti pugnalati alle spalle, ci siamo ritrovati ad essere 
sempre più allontanati dal Vice Questore Vicario fino al punto di vedere l’ordine dato al personale del reparto mobile di 
schierasi contro di noi e allontanarci. Inutile sottolineare le difficoltà dei colleghi del reparto mobile che non potendo 
disobbedire all’ordine impartito si sono schierati in modo da tenerci lontani dal Commissariato, arrivando addirittura a fare 
una specie di rastrellamento in una zona privata di fronte al commissariato pur di non farci vedere dal Capo della Polizia e 
dal Ministro dell’Interno. Schierare due aliquote del reparto mobile contro poliziotti che vogliono solo far sentire la voce con 
dei simboli è una cosa che non si può vedere". "Quanto accaduto lunedì, fa sembrare di essere ritornati agli anni 1980 
quando proprio queste figure istituzionali facevano addirittura arrestare i poliziotti che volevano far valere i loro diritti. Della 
serie che pur di farci stare zitti e nascondere la verità chi comanda mette poliziotti contro poliziotti. Dopo l’inaugurazione del 
nuovo commissariato il Ministro dell’Interno ed il Capo della Polizia saranno anche soddisfatti dell’ennesima farsa e del loro 
pavoneggiarsi, ma il comportamento avuto nei confronti dei poliziotti per l’ennesima volta da modo di dire solo una cosa 
ossia che dovrebbero dimettersi e portare con loro quelle pedine che pur di fare bella figura mettono in condizioni di 
difficoltà i poliziotti stessi. Che eravamo pedine da scacchiera per molti politici era risaputo, ma vedere che chi ci comanda 
a livello nazionale e a livello locale hanno lo stesso pensiero è una delusione assurda. I poliziotti meritano vertici migliori .. 
non hanno bisogno di chi disprezza i poliziotti come fanno loro". 

 
 

Proteste dei poliziotti del Coisp a Jesolo. Protesta polizia contro polizia: neo alla festa del 
nuovo commissariato. Rappresentanti del Coisp Treviso in strada a Jesolo lunedì 

mattina: "Mancano le risorse e siamo sempre meno. Come facciamo a fronteggiare il terrorismo?" - Proteste dei 
poliziotti del Coisp a Jesolo. A Jesolo è festa per l'inaugurazione del nuovo commissariato di polizia, con la partecipazione 
tra gli altri del ministro Alfano. Qualcuno, però, è dell'idea che ci sia poco da festeggiare. I rappresentanti del sindacato 
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Coisp di Treviso hanno deciso di manifestare in strada il dissenso per la scarsità delle risorse a disposizione delle forze di 
polizia, questione ribadita con forza nei giorni scorsi dopo i finanziamenti annunciati dal premier Matteo Renzi. 
"Continuiamo a lavorare male perché siamo sempre di meno - attacca Berardino Cordone del Coisp di Treviso - Non 
riusciamo a garantire neppure il servizio normale alla collettività, figurarsi con l'allarme terrorismo". "Abbiamo macchine da 
300mila chilometri - denuncia - armamentario vecchio, giubbotti antiproiettili scaduti, il personale dell'attività investigativa è 
ridotto all'osso. Non si può parlare di anti terrorismo se manca la sicurezza a monte".“ Proteste dei poliziotti del Coisp a 
Jesolo. Il sindacato si è espresso duramente sulle parole del presidente del Consiglio, che ha annunciato di voler destinare 
un miliardo di euro per la sicurezza: "Premesso che il ministro dell’Economia ha affermato che quei soldi non ci saranno se 
l’Europa dirà di no - si legge in una nota - È fin troppo facile fare due conti e dare una lettura precisa sull'effettiva portata del 
provvedimento annunciato. Investimenti insufficienti quando, di contro, resta ferma la vergognosa volontà del Governo di 
chiudere sezioni di polizia postale, reparti e questure. E quando mancano persino alcuni strumenti basilari come i giubbotti 
antiproiettile e gli spray antiaggressione. Insomma, viene trascurato ciò che è assolutamente indispensabile per fare 
sicurezza: l’efficienza e l’organizzazione del quotidiano".“ „INAUGURAZIONE DEL NUOVO COMMISSARIATO 
CON ALFANO“  
 

 
 

http://www.veneziatoday.it/cronaca/inaugurazione-commissariato-jesolo-alfano-30-novembre-2015.html
http://www.veneziatoday.it/cronaca/inaugurazione-commissariato-jesolo-alfano-30-novembre-2015.html
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Inaugurazione Commissariato a Jesolo,Il Coisp: “una bella scatola vuota” - Di La Redazione 
pubblicato il 30 novembre 2015@Claudiaerbetta - Jesolo, massimo sfarzo per l’inaugurazione del 
nuovo Commissariato ma il Coisp denuncia: “Una bella scatola vuota che oltre tutto fa acqua da 
tutte le parti. L’ennesima grave presa in giro” - “Capiamo bene che con il Natale alle porte si voglia a 

tutti i costi far sembrare di stare facendo un gran regalo ai cittadini, ma dare loro una bella scatola che fa acqua da tutte le 
parti e che nonostante la confezione sfarzosa rimane clamorosamente vuota è davvero qualcosa di riprovevole, è un 
intollerabile tradimento, tanto più perché riguarda il diritto alla sicurezza che rimane assolutamente primario. Tutto questo lo 
ripetiamo da mesi e, nonostante lo sforzo del sistema per reprimere il dissenso soffocando la voce di chi dice solo la verità, 
continueremo a denunciarlo, con dati alla mano. Oggi a Jesolo, domani altrove, continueremo a dire alla gente ciò che non 
sa e non immagina. Oggi a Jesolo, leggendo sui volti dei cittadini la soddisfazione e l’autentica commovente felicità 
nell’assistere all’apertura della nuova sede del Commissariato, come potremmo mentire anche noi e non spiegare loro che 
in quegli uffici, che vigilano sulla seconda località turistica d’Italia, sono destinati la miseria di otto uomini per tutto il periodo 
estivo? Il Ministro, il Capo della Polizia, il Questore di Venezia dimostrano oggi ancora una volta di essere avvezzi alle 
bugie ed alle operazioni di pura facciata, ma noi non ci piegheremo mai alle esigenze pubblicitarie che governano un 
sistema ipocrita”. Forte ed irremovibile la denuncia del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, che oggi a Jesolo ha dato 
vita ad una silenziosa manifestazione di protesta con anche la presenza del Segretario Generale, Franco Maccari, in 
occasione dell’inaugurazione del nuovo Commissariato avvenuta con una sfacciata e sfarzosa cerimonia alla presenza 
delle massime Autorità civili e militari, fra cui il Ministro dell’Interno, Angelino Alfano, il Capo della Polizia, Alessandro 
Pansa, ed altri massimi rappresentanti del Dipartimento e delle altre Forze di Polizia, fino al Questore di Venezia, Angelo 
Sanna, ed il suo vice, Marco Odorisio. “Una manifestazione – spiega lo stesso Maccari – che abbiamo realizzato 
superando le mille difficoltà, i tentativi di opposizione, le innumerevoli prescrizioni che non si dettano neppure in occasione 
delle più rischiose iniziative del più famigerato collettivo filo eversivo! Una manifestazione silenziosa e completamente 
rispettosa eppure, sol perché evidentemente visibili dal luogo della ‘festa’ nonostante la grande distanza, le cosiddette 
Autorità hanno imposto di ‘spostarci un po’ più in là’, oltre tutto con grandissimo imbarazzo dei colleghi spediti a 
comunicarci la variazione del luogo che altri avevano in precedenza stabilito. Ebbene, ancora una volta dobbiamo 
sottolineare che l’autorevolezza si guadagna sul campo prima di tutto con l’onestà ed il rispetto per i propri uomini. E, 
soprattutto, che spostando la verità ‘un po’ più in là’ non è che essa cambi o scompaia!”. “E’ da tempo – spiega il Segretario 
Generale del Coisp – che viene denunciato pubblicamente come la nuova sede di Jesolo abbia presentato ben prima della 
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consegna delle forti ed imbarazzanti criticità e che il Questore di Venezia, Angelo Sanna, ha preferito ignorare nonostante 
abbia ricevuto dal Coisp veneziano reiterate lettere di protesta. Appena un mese fa, il 18 novembre, durante la notte da una 
tubatura del sottotetto è uscita una quantità spropositata di acqua che ha allagato il primo piano ed il seminterrato, e mobili 
computer e fascicoli sono rimasti danneggiati. E’ tutto rigorosamente documentato con tanto di fotografie e non è neppure 
questo il peggiore dei problemi!”. “Se si pensa alla gravissima carenza di uomini, mezzi e strumentazione che affliggono i 
colleghi che devono operare in una realtà così vasta e complessa, che nel periodo estivo diviene addirittura un impegno 
mastodontico, allora si comprende quanto possa risultare vergognoso ed offensivo della nostra dignità il festeggiamento 
delle grandi occasioni andato in onda oggi. Sfilata di Autorità, cerimonia con tutto lo sfarzo, il concerto della Polizia di Stato 
in serata… Ma cosa c’è da festeggiare? L’ennesima presa in giro, l’ennesima finta vicinanza agli uomini ed alle donne della 
Polizia che si promette di sostenere salvo poi lasciarli in un desolante quotidiano disinteresse. Domani i riflettori su Jesolo 
saranno spenti, ed i Poliziotti torneranno ai salti mortali nel disperato tentativo di fare ciò che non hanno i numeri, i mezzi e 
gli strumenti per fare. Ministro, Capo, Questore… a questo dovrebbero pensare invece che fare certe sceneggiate, avendo 
oltre tutto la sfrontatezza di sostenere gli sguardi speranzosi e fiduciosi della gente a cui oggi è stato mentito ancora una 
volta”. 
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